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Leggere Lolita a Teheran / Azar Nafisi 

Nafisi, Azar <1955-> 

Adelphi 2004; 379  p.  22 cm 

Nei due decenni successivi alla rivoluzione di Khomeini, mentre le strade e i campus di 
Teheran erano teatro di violenze barbare, Azar Nafisi ha dovuto cimentarsi nell'impresa di 
spiegare a ragazzi e ragazze, esposti in misura crescente alla catechesi islamica, una delle più 
temibili incarnazioni del Satana occidentale: la letteratura. È stata così costretta ad aggirare 
qualsiasi idea ricevuta e a inventarsi un intero sistema di accostamenti e immagini che 
suonassero efficaci per gli studenti e, al tempo stesso, innocui per i loro occhiuti 
sorveglianti. Il risultato è un libro che, oltre a essere un atto d'amore per la letteratura, è anche 
una beffa giocata a chiunque tenti di   proibirla. 

 

 

 

Palazzo Yacoubian / 'Ala Al-Aswani ; traduzione di Bianca Longhi 

 
Aswani, Ala 

Feltrinelli 2006; 215 p.  23 cm 

La saga degli abitanti di un palazzo costruito al Cairo negli anni trenta. Storie parallele, vite che 
scorrono una accanto all'altra senza mai incrociarsi. Un palazzo che contiene in sé tutto ciò 
che l'Egitto era ed è diventato. Oltre ai numerosi protagonisti, in questo romanzo 
campeggia la denuncia della società, della politica egiziana e dei movimenti islamisti, una 
denuncia particolarmente cara ad al-Aswani che oggi è uno degli esponenti di punta del 
movimento di opposizione egiziano  Kifaya. 

 

 
 

 

Norwegian wood = Tokyo blues / Haruki Murakami ; con una nota 
dell'autore ; introduzione di Giorgio Amitrano 

Murakami, Haruki 

Einaudi 2006; XX, 379 p.  21 cm 

Uno dei più clamorosi successi letterari giapponesi di tutti i tempi è anche il libro più intimo, 
introspettivo di Murakami, che qui si stacca dalle atmosfere oniriche e surreali che lo hanno 
reso famoso, per esplorare il mondo in ombra dei sentimenti e della solitudine. Norwegian 
Wood è anche un grande romanzo sull'adolescenza, sul conflitto tra il desiderio di essere 
integrati nel mondo degli altri per entrare vittoriosi nella vita adulta e il bisogno irrinunciabile  di 
essere se stessi, costi quel costi. Come il giovane Holden, Toru è continuamente assalito dal 
dubbio di aver sbagliato o poter sbagliare nelle sue scelte di vita e di amore, ma è anche guidato 
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da un ostinato e personale senso della morale e da un'istintiva avversione per tutto ciò che sa 
di finto e costruito. Diviso tra due ragazze, Naoko e Midori, che lo attirano entrambe con 
forza irresistibile, Toru non può fare altro che decidere. O aspettare che la vita (e la morte) 
decidano per lui. 

 
 

 

La casa del silenzio / Orhan Pamuk ; traduzione di Francesco Bruno 

 
Pamuk, Orhan. 

Einaudi 2007; 376 p.  21 cm 

Fatma, insieme al nano Recep, figlio illegittimo del suo defunto marito, vive ancora nella casa 
in cui si trasferì con il suo sposo - un medico fallito, attivista politico e alcolista - quando 
decisero di abbandonare Istanbul agli inizi della rivoluzione del 1908. Nella cadente villa in 
legno Fatma, altezzosa e bisbetica, trascorre i giorni e le notti assorta nei ricordi, a rodersi in 
un cupo sentimento. I suoi figli sono morti, ma i suoi tre nipoti ogni estate vanno a trovarla  per 
un breve soggiorno. Faruk, il maggiore, è uno storico che, abbandonato dalla moglie, ha 
trovato nell'alcol un efficace palliativo alla noia; Nilgün è un'affascinante studentessa 
progressista che sogna una rivoluzione sociale che non arriva mai; il giovane Metin è un 
genio della matematica che vuole emigrare negli Stati Uniti per arricchirsi. Tutti e tre, per 
motivi diversi, desiderano che la nonna venda la   casa. 

 

 

 

 

Sorgo rosso / Mo Yan ; traduzione e note di Rosa Lombardi ; in 
appendice un  articolo di Renata Pisu 

Mo, Yan 

Einaudi 2006; 479 p.  20 cm 

Un affresco fiammeggiante di storia cinese, dagli anni Trenta agli anni Settanta, raccontati da 
un giovane della provincia che ripercorre i drammi, gli amori, i lutti della propria famiglia. Un 
romanzo che per la sua forza mitica e immaginativa è stato avvicinato a Cent'anni di 
solitudine. 

 
 
 
 

 

Giochi sacri / Vikram Chandra ; traduzione di Francesca Orsini 

 
Chandra, Vikram. 

Mondadori 2008; 1179 p.  20 cm 

Sartaj Singh, ispettore di polizia a Mumbai, nota fino a poco tempo fa come Bombay, ha un 
lavoro ingrato. Vive infatti ed esercita la sua professione in una città che oltre alla sua 
assoluta e intensa bellezza gli sbatte in faccia ogni giorno un sottobosco di malaffare, crimine 
organizzato e violenza a cui Sartaj non si è mai assuefatto e contro il quale però non riesce a 
segnare decisive vittorie. La sua esistenza sembra dipanarsi così in una inerte caoticità, fatta 
di ladruncoli, microcorruzione e pasti in piedi. L'assassinio dell'erede di un boss della mafia 
locale, il pedinamento di pericolosi criminali e lo smascheramento di mille trame delittuose che 
coinvolgono gli strati più insospettabili della società indiana servono così da pretesto a Vikram 
Chandra per tessere una storia che unisce i ritmi forsennati dell'hard boiled alle pause 
silenziose della poesia, il sentimentalismo alla Bollywood al magistero dell'alta letteratura. 
Il risultato è un affresco potente e grandioso di una delle metropoli più complesse e avvincenti 
della contemporaneità. 
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Una pace perfetta / Amos Oz ; traduzione di Elena Loewentahl 

 
Oz, Amos. 

Feltrinelli 2009; 350 p.  22 cm 

Kibbutz Granot. È un inverno piovoso, interminabile. Il buio cala presto, fa freddo e solo il 
calore dentro le case è capace di consolare. Yoni e Rimona sono due giovani sposi 
malinconici: lei sogna i figli che non ha avuto, lui il deserto, la fuga. Hava e Yolek invece 
rimuginano su vecchi rancori e nuove delusioni. Bolognesi, un ex detenuto graziato, un tipo 
strano ma con delle mani d'oro, lavora a maglia e borbotta frasi incomprensibili. Poi, 
nell'ennesima sera di pioggia, fa la sua comparsa Azariah, un ragazzo tutto ingenuità ed 
entusiasmo. Da quella sera, le cose a poco a poco cambiano. Ciascuno sembra andare 
progressivamente verso il proprio destino. E forse smetterà di piovere. Ambientato alla vigilia 
della Guerra dei Sei Giorni, nel 1967, Una pace perfetta incastona la vita di un kibbntz nella 
storia d'Israele e nel presente. 

 

 
 

 
 

 

Bangkok / Lawrence Osborne ; traduzione di Matteo Codignola 

 
Osborne, Lawrence. 

Adelphi 2009; 260 p.  22 cm 

Charles Baudelaire e Graham Greene, rispettivamente padri nobili del fláneur metropolitano   e 
dell'occidentale incline a perdersi nel primo Oriente a disposizione, sarebbero stati 
entrambi fieri di quel loro imprevedibile, inclassificabile, incorreggibile erede che risponde al 
nome di Lawrence Osborne. Di fatto, però, il programma da cui Osborne parte stavolta ha pochi 
precedenti: raccontare alcuni periodi nella vita che un uomo senza una carriera, senza 
prospettive, senza un soldo decide di passare in una città scelta quasi a caso - Bangkok. 
Quanto poi succede a Osborne (mangiare al ristorante No Mani, dove i clienti vengono 
provvisti di bavaglino e imboccati; passeggiare la notte per il mattatoio della città, fra 
scannatori strafatti di droghe sintetiche che massacrano animali nel modo meno pulito e 
indolore; ritrovarsi in una stanza con due ragazze vestite da poliziotto) è già di per sé materia 
per il romanzo che questo libro, in origine, era. Ma, quasi fra le dita del lettore, le storie che si 
intrecciano fra le pagine, e la voce che le racconta, diventano molto di più: il disperato profilo 
di alcuni espatriati giunti fin lì per cancellare, all'ultimo momento o quasi, tutta la loro vita 
precedente; l'autoscatto di uno scrittore sorpreso nel goffo, scatenato e non resistibile 
tentativo di innalzarsi allo stato di natura; lo schizzo di una città diversa da ogni altra, che è 
prima di tutto una nuova, fantasmagorica e in larga parte ancora inesplorata forma di   vita. 

 
 

Il libraio di Kabul / Asne Seierstad 
  

Novembre 2001. Asne Seierstad entra a Kabul e nella vita di Sultan Khan, il libraio 

che ha pagato con il carcere lo scontro per la dignità della sua nazione. La giovane 

reporter norvegese diventa per quasi un anno "la figlia bionda" di Sultan, subite, 

ospite nella sua casa e testimone di amori proibiti, crimini, punizioni, ribellioni giovanili 

e ingiustizie che segnano la vita quotidiana della famiglia Khan, divisa tra l'onore e le 

umiliazioni soprattutto dalle donne, sotto il regime talebano. "Il libraio di Kabul" è il 

resoconto di quell'esperienza straordinaria, la voce di un popolo che cerca di 

risollevarsi dopo la guerra, i sogni di riscatto che squarciano il buio di una società in 

lotta per la sopravvivenza. 

 
Rizzoli] 2009; 321 p.  20 
cm 
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Il museo dell'innocenza / Orhan Pamuk ; traduzione di Barbara La Rosa 
Salim 

Pamuk, Orhan. 

Einaudi 2009; 585 p.  22 cm 

Entrato in un negozio per comprare una borsa alla fidanzata, Kemal Basmaci, trentenne 
rampollo di una famiglia altolocata di Istanbul, si imbatte in una commessa di straordinaria 
bellezza: la diciottenne Füsun, sua lontana cugina. Fra i due ha ben presto inizio un rapporto 
anche eroticamente molto intenso. Kemal tuttavia non si decide a lasciare Sibel, la fidanzata: 
per quanto di mentalità aperta e moderna, in lui sono comunque radicati i valori tradizionali (e 
anche un certo opportunismo). Così si fidanza e perde tutto: sconvolta dal suo 
comportamento, Füsun scompare, mentre Kemal, preda di una passione che non gli dà 
tregua, trascura gli affari e alla fine scioglie il fidanzamento. Quando, dopo atroci patimenti, i 
due amanti si ritrovano, nella vita di Füsun tutto è cambiato. Kemal però non si dà per vinto. In 
assoluta castità, continua a frequentarla per otto lunghi anni, durante i quali via via 
raccoglie un'infinità di oggetti che la riguardano: cagnolini di porcellana, apriscatole, righelli, 
orecchini... Poterli guardare, assaggiare, toccare è spesso la sua unica fonte di conforto. E 
quando la sua esistenza subisce una nuova dolorosa svolta, quegli stessi oggetti 
confluiranno nel Museo dell'innocenza, destinato a rendere testimonianza del suo amore per 
Füsun nei secoli futuri. La storia di un'incontenibile passione, ma allo stesso tempo uno 
sguardo ora severo, ora ironico, ma certamente non privo di profondo affetto sulla Istanbul di 
quegli anni e sulla sua contraddittoria borghesia. 

 

 
 
 

 

Gli scherzi del Dragone / Jan-Philipp Sendker ; traduzione di Francesco 
Porzio 

Sendker, Jan-Philipp. 

Pozza 2011; 377 p.  22 cm 

Paul Leibovitz ha 53 anni, da trenta vive a Hong Kong. Christine Wu è una quarantenne 
fuggita bambina con la madre dalla Cina di Mao. Come tutti i cinesi, Christine crede 
nell'astrologia e, quando un indovino le preannuncia un futuro di morte per l'uomo che ama,  la 
sua reazione è di profonda inquietudine. Perché Paul e Christine sono una coppia 
innamorata e unita, anche grazie alle ferite che portano dentro: Paul ha perso il suo unico figlio 
ancora bambino, e Christine ha vissuto anni di povertà e dolore nel ricordo del padre, suicida 
perché dissidente, e di un fratello adolescente deportato tra le montagne del Sichuan durante 
la Rivoluzione culturale del quale da decenni non sa più nulla. Un giorno, però, arriva, 
inaspettata, una lettera indirizzata alla mia sorellina... Con una richiesta d'aiuto. Giunti insieme 
in un triste villaggio vicino a Shanghai, Christine e Paul trovano una situazione drammatica: 
Min Fang, la moglie di Da Long, giace inerte e apparentemente priva di coscienza accudita 
dal marito che spera in un aiuto da parte della sorella. Ma Christine non ricorda più niente della 
sua infanzia; in quella terra e in quella casa si sente estranea e desiderosa di fuggire. È 
invece Paul che decide di rimanere e quando scopre che sono molti gli uomini e gli animali che 
si ammalano e muoiono della stessa misteriosa malattia di Min Fang, decide di vederci  chiaro. 

 

 
 

 

Il velo dipinto / W. Somerset Maugham ; traduzione di Franco 
Salvatorelli 

Maugham, W. Somerset. 

Adelphi 2011; 234 p.  20 cm 

È una situazione fra le più classiche. Lei decide di tradire il marito con un uomo che giudica 
affascinante. La tresca funziona fino al giorno in cui i due clandestini hanno la sensazione che 
il marito tradito abbia scoperto tutto. È un guaio. Anche perché, messa alle strette, l'adultera 
confessa. Che fare? Si dovrà procedere alla separazione e al divorzio. Sconvolta e piangente, 
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lei si reca dall'amante. Gli dice d'aver confessato: vuole separarsi e andare a vivere con lui. 
Grande è la sorpresa, a quel punto. Infatti, l'amante non ha intenzione di lasciare la moglie 
e mettersi con lei. Pensiamo tutto questo ambientato nella colonia inglese di Hong Kong alla 
metà degli anni Venti e affidato alla penna superprofessionale di W. Somerset Maugham. 
Sarebbe uno dei suoi romanzi caustici, mondani, un po' cattivi. Ma Maugham, influenzato 
dalla lettura dell'episodio dantesco di Pia de' Tolomei, pensa di aggiungervi qualcosa in 
più. (Giorgio   Montefoschi) 

 

 

 

 
 
 

 

Come il vento tra i mandorli / Michelle Cohen Corasanti ; traduzione di 
Alice Pizzoli 

Cohen Corasanti, Michelle 

2014; 377 p.  23 cm 

Palestina, metà degli anni cinquanta. Mentre il conflitto arabo-israeliano infiamma, Ichmad, 
dodici anni, un talento non comune per la matematica e un'ammirazione sconfinata per 
Albert Einstein, scopre per la prima volta cosa siano la violenza e la paura. La sua famiglia 
viene costretta dall'esercito israeliano a trasferirsi in un misero fazzoletto di terra rallegrato 
soltanto da una pianta di mandorlo, unica fonte di sostentamento e ristoro. Ma i problemi non 
sono finiti: quando il padre di Ichmad viene imprigionato con l'accusa di aver nascosto delle 
armi, spetta al primogenito prendersi cura della madre e dei fratelli. Ichmad deve trovare un 
lavoro, e in fretta. Suo unico conforto, il mandorlo in fondo al giardino. Anno dopo anno, 
ingiustizia dopo ingiustizia, i suoi fratelli soccombono all'odio verso Israele, invece Ichmad lotta 
per dare un senso a ciò che lo circonda e, grazie alla sua intelligenza matematica, vince una 
borsa di studio per l'università. Intanto il mandorlo resta lì, in fondo al giardino d'infanzia. Mentre 
la Storia fa il suo corso. Mentre Ichmad, ormai adulto, riesce a emigrare negli Stati Uniti 
nonostante l'opposizione della famiglia. Mentre capisce cosa siano l'amore e il lutto, la rabbia 
e il perdono. E, riappropriandosi delle proprie radici, finalmente ricomincia a   sognare. 

 
 

 

 
 

 

L'amante di Calcutta / Sujata Massey ; traduzione dall'inglese di Laura 
Prandino 

Massey, Sujata 

2014; 557 p.  22 cm 

La giovane protagonista di questo romanzo ha più di un nome. All'età di sette anni, prima che 
un monsone devastasse il Bengala meridionale separandola dalla sua famiglia, la madre e le 
gemelline la chiamavano Didi, ma per tutti, al villaggio, era soltanto Pom, un colpo su un 
tamburo, la pioggia che batte su un tetto di lamiera. Compiuti i dieci, dopo essere stata 
raccolta malconcia dal ciglio di una strada e rimessa in sesto dal dottor Andrews per entrare  
a servizio nella scuola inglese di Miss Jamison, Pom è costretta a cambiare il suo nome in uno 
da donna, uno tratto dal libro sacro dei cristiani, e diviene Sarah: la piccola orfana 
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che serve il bed tea alle insegnanti ancora assonnate, passa lo straccio nella sala da pranzo, 
manovra i ventilatori nelle aule per tenere fresche le allieve. Nell'istante, tuttavia, in cui sente 
leggere L'isola del tesoro, Il libro della giungla, e ancora Virginia Woolf e Steinbeck, Sarah 
scopre che cosa vuole fare da grande: lavorare con i libri. E, magari, diventare una brava 
insegnante. Spinta da una forza di volontà fuori dal comune, ogni notte, dopo il lavoro, studia 
l'Oxford English Dictionary cercando di apprendere il più possibile. Quando, però, sembra aver 
fatto passi da gigante, nella scuola scoppia uno scandalo e la ragazza è costretta a fuggire a 
Kharagpur, una città insidiosa, violenta, in cui alle donne sole è permesso lavorare soltanto 
nei postriboli. Dopo nuove fughe il caso la conduce a Calcutta dove incontra un affascinante 
funzionario del  governo... 

 

 

 

Belle per sempre / Katherine Boo ; traduzione di Cristina Pradella 

 
Boo, Katherine 

2013; 348 p.  20 cm 

Si avvicinava la mezzanotte. La donna con una gamba sola era atrocemente ustionata, e 
ormai la polizia di Mumbai stava andando a prendere Abdul e suo padre. In una povera 
baracca vicino all'aeroporto internazionale, i genitori di Abdul presero una decisione dopo 
aver parlato brevemente. Il padre, malato, sarebbe rimasto nella casupola con il tetto di 
lamiera e il pavimento ricoperto di immondizia dove vivevano in undici, e si sarebbe fatto 
arrestare senza opporre resistenza. Abdul, l'unico che guadagnasse per tutta la famiglia, 
doveva fuggire. Come sempre, l'opinione del diretto interessato non era stata richiesta, e ora 
Abdul era in preda al panico, incapace di pensare. Aveva sedici anni, o forse diciannove - i 
genitori non si ricordavano mai una data. Allah, nella sua impenetrabile saggezza, l'aveva fatto 
piccolo e scattante. Cosa si cela dietro le piastrelle italiane (definite beautiful forever) che 
campeggiano sul muro che separa il viale d'accesso all'aeroporto di Mumbai dallo slum  di 
Annawadi? Un romanzo-reportage nella forma della narrative non-fiction in cui il Premio 
Pulitzer Katherine Boo racconta la vita di uno slum indiano durante l'arco di alcuni anni, 
seguendo da vicino le vicende di diversi dei suoi    abitanti. 
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